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L A  I L  S E S S I O N E  D E L  C O N S I G L I O  C I R C O N D A R I A L E  D E L L ’ U A I S

I  FRONTE Al GRANDI COMPITI DA RISOLVERE
mobilitiamo tutte le forze del l a v o r o

Alle ore 10,30 precise, nella sa­
la del cinem a A rrigon i di Isola, 
alla presenza della  quasi to talità  
dei delegati deH’UAIS del C ircon­
dario, il compagno Ferluga Emilio, 
p residente della Comm issione C ir­
condariale, d ich iara  ap e rta  la riu ­
nione. A lla p residenza dei lavori 
della sessione sono sta ti eletti L 
com pagni Gobbo Gino, italiano, 
B eltram  Janko , sloveno ed, in so­
stituzione del compagno Buie, il 
compagno G orian A nton, croato.

II comp. Gobbo apre i lavori del­
la Il.a  sessione, so ttolineando che, 
dopo gli im portan ti lavo ri della 
V ili Assem blea Popolare  C irconda­
riale, la fo rte  e laboriosa organiz­
zazione del • F ron te  Popolare del­
l’UAIS si accinge in  questa sessio­
ne a d iscu tere  sul da farsi nel cam­
po della  ricostruzione e p rendere 
a ltre  im portan ti decisioni.

V iene data poi le ttu ra  dei cin­
que punti deH’ordine del giorno. 
Sono presen ti alla  sessiohe il de­
legato R egionale del FP , per la  p a r­
te ita liana  dell’Is tria  croata, comp. 
G iusto M assarotto  ed il delegato 
R egionale del FP, p e r l’Istria  slo- 
yena, comp. Prim us, che portano  i 
saluti a idelegati. Il comp. Massa­
rotto  ha delineato le difficoltà ehe  
dobbiamo superare  e che supere­
rem o, con l ’aiuto m orale e m ate­
ria le  dei fra te lli jugoslavi che edi­
ficano il socialismo, sotto la guida 
del P C J e del m aresciallo Tito. 
Spiega come il popolo jugoslavo 
si è form ato una nuòva coscienza 
a ltiav e rso  i sacrifici della lo tta  di 
liberazione ed i sacrifici per la ri- 
costruzione del p roprio  paese, per 
il suo m igliore avvenire  e per quel­
lo delle fu tu re  generazoni, benché

ostacolati dai paesi capitalisti e da 
quelli delle dem ocrazie popolari.

Porge quindi i sa lu ti il comp. P r i­
m us in  rappresen tanza del Com ita­
to Popolare R egionale p e r il L ito­
rale Sloveno. Il comp. P rim us met-, 
te  in risa lto  i risu lta ti raggiunti 
nel prim o sem estre del piano an- 

”nuaie e che corrispondono al 104 
p e r cento del previsto. Sottolinea 
la du ra  lo tta  del popolo che si av ­
v ia  verso la vittoria, garan tita  dal­
la fra te llanza e unità.

I discorsi dei due rapp resen tan ti 
sono stati accolti da entusiastici 
applausi.

II comp. B eltram  legge la re la - .

zione politica seguita dall;, re la­
zione organizzativa lolla dal comp. 
Gobbo.

Alla fine della le ttu ra  delle due 
relazioni, salgono sul palcoscenico 
le delegazioni delle fabbriche Am- 
peléa e  A rrigoni e delle coopera­
tive di Puče e Campel Salara  che 
porgono i salu ti a ll’Assemblea. li 
comp. Gino risponde alle delegazio­
ni degli opera i e dei contadini, con 
calde parole di ringraziam ento.

P rim a di in iziare il III.o punto 
dell’ordine del giorno, la delegazio­
ne della fabbrica A rrigoni di Uraa- 
go porge il suo saluto che Eviene 
accolto da applausi. Il comp. Gino

La relaz. organizzativa 
del compagno Gobbo

risponde ringraziando a nome dei 
presenti.

La commissione di verifica con­
stata 92 presem i su 113, il che cor­
risponde al 93 per cento, per cui 
le decisioni sono 'legali e de libera­
torie. Al microfono si susseguono 
i comp. delegati p e r le discussioni.

Conclusa la discussione, si pas­
sa al 4 punto dell’ordine del gior­
no nel quale vengono approvate 
a ll’unanim ità varie  risoluzioni. In­
di si passa alle varie — vengono 
lette ed approvate due risoluzioni 
di pro testa  da inviare a ll’ONU.

La Il.a sessione del Consiglio 
C ircondariale dell’U A IS .si ò chiusa 
con un discorso del compagno Gino 
il quale dice che i lavori della ses­
sione odierna sono risu lta ti fru t­
tuosi dalla discussione in cui i de­
legati hanno approfondito le re la­
zioni fatte du ran te  la sessione. Ha 
aggiunto che per la costruzione di

nuovi obiettiv i necessita una più 
larga m obilitazione di forze lavora­
tive. Conclude inneggiando alla Ju ­
goslavia ed al M aresciallo Tito.

Nella sua estesa relazione orga­
nizzativa il comp. G ino Gobho ha 
messo innanz itu tto  in  evidenza i 
due m om enti che cara tterizzano  il 
periodo della  p rim a m età  del 1949. 
Il prim o m om ento è dato  dall’in­
tenso sviluppo di tu tte  le  a ttiv ità  
economiche, sviluppo che rap p re ­
senta un  colpo form idale per la 
speculazione e p e r la reazione. Il 
re la to re  ha sottolineato che il P le ­
num  dell’UAIS si svolge immedia- 
tam ento  dopo l ’V III Assem blea del 
CPC I., la  quale ha tracciato  det­
tag lia tam ente i com piti fu tu ri nel 
campo dell’economia. Il secondo 
m om ento invece è dato  dall’azione 
liqu idatrice  dei com inform isti trie-

La relazione politica 
del

Il compagno B eltram  incom incia 
la sua relazione con un breve ria s­
sunto sul lavoro svolto da ll’UAIS 
dalla  sua fondazione sino ad oggi. 
Egli dice che l’UAlS difende le con­
qu iste . della lo tta  di liberazione m i­
nacciate costantem ente dall’im pe­
rialism o angloam ericano nella zo­
na A, m entre ne lla  nostra  zòna es­
sa sviluppa i risu lta ti di queste 
conquiste divenendo esem pio di lot­
ta  per il popol lavoratore. D alla r i­
soluzione dell’UI, che ha dato agli 
im peria listi un incentivo per la 
continuazione delia lotta contro i 
dem ocratici del TLT e contro la 
ugoslavia, gli occulti nem ici del 
m ovim ento operaio, i controrivo lu­
zionari hanno tra tto  1 proprio  to r­
naconto. L ’attacco contro il PCJ, 
run ico  che era  riuscito a po rta­
re  a com pim ento la rivoluzione du­
ran te  l ’ultim a guerra  mercè l’esat­
ta  in terp re taz ione  dei princip i fon­
dam entali del m arxism o e lenini­
smo, è nè più nè-m eno  che il r i ­
conoscim ento delle posizioni oppor­
tunistiche di certi paesi com infor­
m isti. Si vuol celare cosi la p arte , 
avu ta  dal P C J nella lo tta  contro 
il fascismo. La Jugoslavia di Tito 
con la , lo t t a  dei p ropri popoli ha 
p revenu to  le m ire tendenti a divi­
derla  In sfere  di interesse. Esso non 
ha voluto acce tta re  rappo rti non 
socialisti tra  gli s ta ti socialisti ed 
a dem ocrazia popolare perchè  essa 
difende l’eguaglianza tr a  i popoli. 
Le varie  calunnie e afferm azioni 
false, vo rrebbero  nascondere ciò che 
si svolge d ie tro  le qu in te  de ll’LI.

. Il P C J non può perm ettere  che la 
Jugoslavia d iven ti nuovam ente og­
getto di sfru ttam ento . C ontinuando 
nella sua relazione il compagno 
B eltram  tócca H problem a triestino  
e la posizione di compromesso cd 
an tim arx ista  di V iđali il quale con 
la sua politica di liquidazione non 
fa  a ltro  che seguire le d ire ttive  del 
PCI e  ciò per rag ion i ben compres- 

1 sibili. Egli dice: «Oggi le nostre 
'■ prev isión i vengono a concretizzar­

si dopo tin anno di liquidazione 
' m ascherata . Servendosi di parole 

rivo luzionarie  V iđali e la sua cric­
ca trad itr ic e  sono riusciti a d is trug ­
gere tu tte  le conquiste della lotta 
di liberaz ione . che la popolazione 
di T rieste  àveva difeso Contro le 
m ene im perialista. Con la sua cam­
pagna ariti'jugosIaVa e 'anti zona B  
e g l i  ha cereato d i fa r  credere ai 
T riestin i che la  v era  democraza 
regna nell’Ita lia  di De G asperi e 
che è possibile raggiungere il po­
tere  soltanto con l ’aiuto del P a r ti­
to di massa-, italiano». Dopo aver 

. tra ttegg iato  il trad im ento  compiu­
to ai danni della classe operaia di 
Trieste il compagno B eltram  tocca 
i problem  della nostra  zona. Il p ro ­
gresso compiuto, nel rafforzam ento 
delleconpmia è enorm e (il comp. 
B eltram  cita dei da ti esau rien ti in 
questo senso) egli dice: il Potere 
Popolare non è una frase vuota e 
nem m eno demagogia, m a è una 
rea ltà  che p a rla  più forte che non 
i calunniatori ed i fau tori di m en­
zogne. Ai com inform isti non pia- . 
ce parlare  dei successi raggiunti. 
Essi preferiscono ie menzogne, essi 
cercano di im pedire con tatti tra  il 
p ro le ta ria to  triestino  e la  nostra po­

polazione, boicottano il nostro po-, 
tere, ma essi sbagliano è si illudo­
no polche il popol lavoratore non 
po trà  passivam ente sopportare  que­
sto lavorio d istru ttivo , nocivo agli 
in teressi comuni.

I v ari nem ici del pòpolo tentano 
di te rrorizzare  una p arte  della po­
polazione m a ogni m em bro delle 
nostre organizzazioni bisogna che 
vigli su costoro, e li sm ascheri. 
Ciò vale p e r  la reazione che trova 
ancora qualche seguace nelle c it­
tadine costiere. Proseguendo il com­
pagno B eltram  parla  sui problemi 
che ci stanno dinanzi problem i che 
bisognerà riso lvere  con una mag­
giore m obilitazione delle larghe 
masse lavoratric i. C ritica inoltre 
l ’atteggiam ento opportun ista  di al­
cuni a ttiv isti i quali hanno poca 
fiducia nelle masse popolari. Com­
portandosi cosi essi non sanno di­
rigere le masse. Assieme alle m as­
se si deve riso lvere tu tti i prob le­
mi che ci si presentano. In  conclu­
sione alla sua relazione il compa­
gno B eltram  indica che bisognereb­
be a ttu a re  la maggior mobilitazio­
ne delle m asse per il lavoro volon­
tario  sugli ob iettiv i di interesse 
più vasto, come pu re  sugli a ltri. 
Questo è il compito eh edeve es­
sere svolto dall’UAIS. T erm ina la 
sua relazione inneggiando allU A IS  
ed alla Jugoslavia di Tito ed alla 
democrazia popolare.

s tin i che vorrebbero  rip o rta re  il 
TLT a ll’Italia. L’o ratore  accenna 
alle carte  d ’iden tità  in  una sola 
lingua, la  soppressione del «Lavora­
tore», la  cam pagna contro la Ju ­
goslavia, l ’esclusione degli sloveni 
dal consiglio comunale di Muggia. 
In seguito tra ttegg ia  le azioni che 
attualm ente i com inform isti con­
ducono. Si tr a tta  della  cam pagna 
antijugoslava, contro la zona B, 
contro  i  P P  ecc. M ette inoltre in 
evidenza l ’opera liqu idatoria  nel 
PC com inform ista dove si aprono 
le po rte  agli sciovinisti.

P roseguendo nella relazione il 
comp. Gobbo rileva  la  necessità 
di a lla rgare  continuam ente l’UAIS, 
educare le masse, rafforzare  l ’un i­
tà e la fra te llanza e m obilitare  le 
più larghe masse popolari per la  
realizzazione del program m a an ­
nuale. Dopo aver constatato che i 
successi sinora conseguiti sono sta ti 
soddisfacenti, rileva  che «la lo tta  
nel campo economico rapp resen ta  
per noi la  form a concrèta nella lo t­
ta  per il m antenim ento  delle nostre 
conquiste democratiche». Come 
condizione indispensabile per r iu ­
scire in  questo compito, bisogna 
m obilitare tu tta  la  forza lavoro  di- 
sponsibile C ita come ci sono ancora 
notevoli rise rve  di m anodopera co­
stitu ite  da:

1) Le enorm i riserve  che si pos­
sono ricav are  con la più larga mo­
bilitazione del lavoro volontario. 
Bisogna so1 tan to  p rendere i prov­
vedim enti necessari, a ttiv izzare i 
fannulloni e persuadere i lavora­
to r i fuo ri zona a lavorare  in  casa 
propria».

2) G li operai che lavorano fuori 
zona p u r vivendo qui.

3) I fannulloni che vivono trà  di 
noi trafficando o di rend ita , senza 
produrre.

Il compagnie Gino tra tta  poi 
dei v a ri lavori che devono essere 
p o rta ti a  term ine come ad esempio 
la s trada  Monte—Villanova—Babi­
ci—B orst la  regolazione della Valle 
del Quieto di Sicciole ecc.

A ta l pun to  sottolinea la ne­
cessità d i ev itare  qualsiasi locai, 
patriotism o. Il re la to re  afferm a 
poi che «L’UAIS è sulla strada di 
d iven tare  una po ten te  organizza­
zione anche nel campo della p ro ­
duzione». M ette in  rilievo lo svi­
luppo delle cooperative agricole di 
produzione e la  necessità di dare  
a queste il massimo appoggio p e r­
chè esse sono la protezione per la 
legge contro i K ulak e la  specula- 
zion, p e r lo sviluppo dei rapporti

di lavoro  progressisti nelle cam­
pagne. In seguito p arla  di vari 
problem i agricoli cui i’UAIS deve 
consacrare una partico lare  a tten ­
zione. Una a ttiv ità  in tensa deve 
essere svolta anche nelle c ittà  co­
stiere. Si tr a tta  di m igliorare il se r­
vizio annonario , quello sanitario  
ecc. A l m assim o grado deve es­
sere sviluppato il controllo popo­
lare  onde elim inare le deficenze e 
i sopprusi.

In  seguito il re la to re  passa a 
tra tta re  il problem a della lo tta 
contro la  p ropaganda nemica. B i­
sogna sm ascherare continuam ente i 
nem ici e popolarizzare i  successi 
conseguiti, p e r mezzo della stam pa 
della rad io  ecc. La relazione tra tta  
poi dell’azione dei com inform isti 
della nostra  zona. Si sabota la p ro ­
duzione, si m editano a tte n ta ti con­
tro  gli a ttiv is ti ecc. m a non si da 
alcun contributo  p e r e lim inare i 
difetti. 1 v idaliani esercitano a tt i­
v ità spionistiche, diffondono calun­
nie nome quella della casa d t to l­
leranza ad Isola. «Ciò non è stato 
ancora sm entito nemm eno da B ru­
no D’Este che si m ostra tan to  
preoccupato di difendere gli in­
teressi d i Isola in  specie quelli 
p rop ri e dei suoi parenti.»

In  seguito il comp. Gino accenna 
a notizie date  da Radio Budapest 
re la tivam ente alle cooperative ag ri­
cole e quanto  ha scritto  l’U nità 
a proposito di coloro che lavorano 
a Trieste. «Invece di difendere gli 
operai a t t iv i . . .  sì difendono i cru­
m iri che non hanno partecipato  a 
nessuno degli scioperi organizzati 
dai SU a Trieste.» La relazione 
tr a tta  poi della propaganda vida- 
liana frà  i contadini ed infine di­
ce: «Essi già si esprim ono che s t  
questa te r ra  rim ane alla  Jugosla­
via scapperanno in  Ita lia  . .  . ogni 
agente dell’im perialism o pensa di 
scappare da qui.» A questo punto 
il comp. Gobbo tr a tta  dei miglio­
ram en ti da appo rta re  alla s tru ttu ra  
organizzativa dell’UAIS: A llarga­
m ento  dell’O rganizzazione, in ten ­
sificazione della propaganda ecc.

N ell’u ltim a p a rte  della sua re la ­
zione l’oratore  m ette ■ in  evidenza 
il ca ra tte re  rivoluzionario  della no­
s tra  a ttiv ità . T ribu ta  in ó ltre  SI 
riconosciam ento del nostro popolo 
alla  N uova Jugoslavia ed all’AJ 
della nostra  zona. P a rla  quindi del­
la  b rig a ta  B. Babic sulla strada 
Z agabria—Belgrado e dei m eriti 
che questa si è acquistata. Con­
clude inneggiam endo al PC TLT, 
a ll’UAIS ed a lla  Jugoslavia.

AL LAVORO

ECCO LA PAROLA 
D'ORDINE

L A  S E T T I M A N A
D E L L A  S T A M P A  M O N D I A L E

Ad occupare le colonne dei quo­
tid iani e degli ebdom adari politici 
in ternazionali è in questi giorni, 
logicamente, il patto; a tlantico , r i­
tornato  di colpo sulla scena con i 
d ibattiti di W ashington, con g li 
stanziamenti- preventivi" da Trum an, 
è con le recenti dichiarazioni del 
p residente stesso.

Cosi, m entre gli arald i della rea­
zione statunitense, il dem ocratico 
New Y ork Times e la repubblicana 
New Y ork H erald Tribune, m eravi­
gliosam ente affra te lla ti dopo le in­
num erevoli polem ichelte di parte, 
danno fiato a u lte  le loro trombe, 
sbandierando ai quattro  ven ti il 
verbo del profeta  della vera, au­
tentica  democrazia, qualcuno 'guar­
da al di là della «saggia p rev iden­
za» del p residente atomico, tra en ­
done conclusioni per nulla soddi­
sfacenti.

«Alla p retesa di T rum an di di­
fendere la sicurezza am ericana in 
E uropa — scrive il progressista 
P. M. — rispondiam o che si tra tta  
di una p relesa tanto  assurda, quan­
to lo sarebbe quella russa di difen­
dere la sicurezza sovietica in Ala­
ska. Anzi, questa seconda sarebbe, 
a nostro pare re  assai più, giustifica­
ta, considerando che noi stiamo co -, 
struendo, in  quelle regioni nord i­
che un vero e proprio  apparato  ag -. 
gressivò, una p ista  di lancio per 
un ’offensiva atom ica quale il m on­
do non può nem m eno im m aginare. 
Si parli di interessi am ericani, p iu t­
tosto, e sarem o perfettam ente d ’ac­
cordo, poiché il vecchio continente 
è divenuto orm ai una colonia di 
sfruttam ento di Wall S treet. Ci si 
chiederà cosa ci im portino queste

LE CO NCLUSIO NI
Il consiglio circondariale dello 

UAIS alla II. assem blea che ha a- 
vuto luogo il 31 luglio 1949 a Isola, 
dopo aver ascoltato la relazione 
politica ed organizzativa e dopo 
una profonda discussione ha ap ­
provato  la seguente

risoluzione
Il consiglio circondariale dello 

UAIS approva la linea  politica, 
tracc ia ta  nella relazione politica, 
ed -accetta ~i nuovi com piti che de­
rivano  dalla relazione organizzati­
va.

In  relazione a ciò unanim a- 
m ente

decide
1) L’UAIS lavo rerà  p e r  il con­

tinuo rafforzam ento dell’un ità  e 
della fra te llanza tr a  Sloveni, Ita - 
lian i e C roati e l ’allargam ento  del­
la sua base organizzativa. Il con­
siglio circondariale ritien e  che l ’a p ­
profondim ento e l’a ilargam ento  dei 
vincoli fra te rn i, sono la m igliòre 
condizione p e r il rafforzam ento del 
collegam ento fra  g li operai ed i 
contadini, fra  la città  e la  cam pa­
gna, fra  gli Sloveni, Ita lian i e 
Croati.

2) L’UAIS si im pegna di lavo­
ra re  a ttivam en te  — quale base po­
litica p iù  larga del po tere  popo­
lare  della più grande conquista 
della lo tta  di liberazione — p er la 
realizzazione conseguente d i tu tti  
i provvedim enti degli organi di 
quésto po tere  ed, in  partico lare , 
peb la  realizzazione del p rogram ­
m a economico stabilito, che è un  
passo in avanti su lla v ia  d i un  
felice avvenire  per il popolò lavo­
ra to re .

3) La realizzazione dei compiti,
che sono sta ti posti dalL’VIII. as­
sem blea del CPC nel settore del­
l’edificazione, esige la  m obilitazio­
ne d i tu tta  la  forza lavoratrice , 
perciò l ’UAIS p rocurerà  la neces­
saria  forza lavoratrice , e ciò spe­
cialm ente dalle file dei m em bri del 
fronte, -

4) Il consiglio circondariale del- 
l’UAIS si rende conto che per re a ­
lizzare questo compito sarà neces­
saria  u n ’in tensa a ttiv ità  politica 
fra  le m asse p e r po ter così educare 
gli artefic i coscienti di una nuova 
vita  migliore. N ell’azione di m obi­
litazione della forza lavoro, le o r­
ganizzazioni deU’UAIS p rep a re ran ­
no una serie di conferenze ed or­
ganizzeranno circoli dì studio. Esse 
appoggera-rmo ogni azione che si 
proponga l’elevam ento politico e 
culturale del popolo lavoratore.

5) Nel campo del cooperativism o, 
l’UAIS fa rà  di tu tto  affinchè si 
realizzino le aspirazioni dei nostri 
lavora to ri contadini, p er orgnizza- 
re  le cooperative agricole con la 
costruzione di fa tto rie  ed a lt r i  edi­
fici.

6) Il consiglio circ. dell’UAIS si 
rende conto che il nem ico sta a t­
tivam ente lavorando per im pedire 
la  m arcia della masse lavo ra tric i 
sulla via della costruzione d i un  
sicuro e p iù  felice avvenire. P e r 
ta le  m otivo d ich iara  d i com battere 
im placabilm ente contro tu t t i  i casi 
d i sabotaggio m ascherato, contro 
tu tte  le  tendenze a d im inuire  la  
produzione e contro la  passività. 
T enderà a ll’aum ento della p rodu t­
tiv ità  del lavoro introducendo le 
norm e e stabilendo p ian i di lavoro 
a  b reve scadenzzi Contem poranea- 
m ento sm aschererà i nem ici a- 
p e rti ed occulti, additandoli al 
pubblico disprezzo, quali nem ici del 
popolo lavoratore  e del suo po­
tere .

Il consiglio circ. dell’UIAS
respinge

la  selvaggia cam pagna dei comiri- 
fo rm isti e della reazione contro  le 
conquiste della lo tta  di liberazione 
nella nostra zona — conquiste' che 
sono state realizzate dal po tere  po­
polare — quale cam pagna menzo­
gnera, calunniosa e perfida.

N O N  S I A M O  P I U ’ A L L ’E P O C A  D E L  „ J U S  P R I M A E  N O C T I S “

Inattualità di certi diritti infami
Al Com. D istrettuale  de ll’UAIS 

è pervenu ta  la seguente denuncia 
che trascriv iam o in tegralm ente p e r 
edificazione dei nostri le tto ri e qua­
le testim onianza di una rea ltà  che 
appare incredibile ed assurda nel­
l ’epoca a ttuale  e, sopratu tto , qui 
da noi:

Umago 14-7-1949.
«Io sottoscritto, Bose E ttore fu 

P ie tro  e di Grando Lucia, nato ad 
Umago il 7-1-1899 e ivi residente 
in  v ia  Roma no. 14, dichiaro di es­
sere stato  alle dipendenze del par­
roco di Umago, don Bartolomeo, 
Grosso, dal 1944 al 1 maggio 1949, 
quale sacrestano.

Ero sem pre da lu i m altra tta to  
poiché mi piaceva tra tten erm i con 
compagni dem ocratici.

D ichiaro di essere stato  percosso 
in  più rip rese  da lui «he mi ha 
anche fa t ta  ruzzolare, una volta, 
dalle scale, dovendo rimanelre in  
varie  occasioni a riposo p e r in tere 
giornate in  conseguenza delle p e r­
cosse ricevute.

Da lui, p e r  il mio lavoro, riceve­
vo solam ente v itto  e, vestiario .’As­
sai di rado mi allungava una ban ­
conota da 100 lire  (non più di una 
volta ogni 2 o 3 settim ane).

Dichiaro che spesso aveva visite 
di donne e che allora mi e ra  vie­
tato  l’ingresso nella sua stanza. Più 
volte ho ten tato  di ficcorvi il na­
so, ma con mio danno, cioè buscan­
dole come sapeva darle lui e nes­
suno può credere quanto era  c ru ­
dele. Non sono mai stato assicura­
to a lla  Cassa Ammalati.

Non più tard i di ieri, incontrato­
lo , sul m arciapiede presso il CPL 
di Umago, m i ha afferrato  ad un 
braccio con uno strappone alla ca­
m icia da renderla  inservibile e chie­
dendom i se nella testa, in luogo del 
cervello, avevo della crusca.

Mi ingiungeva quindi di non ab­
bandonare il mio servizio in chie­
sa, ricordandom i che la camicia 
l ’avevo ricevuta  dal parrocco e che 
perciò lui poteva rid u rla  a b ran ­
delli. Dato che m i forniva un pac­
chetto di 10 s ig a .ette  al giorno, sì 
e ra  tra tten u to  la m ia  tessera per 
tabacchi.

l i  1.0 maggio di quest'anno sono 
in tervenuto  a C apodistria alla  m a­
nifestazione dei lavoratori nel gior­
no della loro grande festa. Quando 
sono rien tra to  in  paese, ha m inac­
ciato il mio allontanam ento dalla 
chiesa e se non le ho buscate è 
perchè mi sono tenuto discosto per

ev itare  la solita lezione manesca.
Da quel giorno sono sem pre ri­

masto a p rudente distanza da lui 
poiché la m ia pau ra  ed il pericolo 
erano grandi.

P iù volte ho insistito per riavere  
la m ia tessera per tabacchi, ma 
sem pre inutilm ente; ieri me l’ha 
consegnata però p riva  dei tag lian­
di, cosicché non potrò acquistare 
tabacchi fino alla consegna delia 
nuova tessera.

Chiedo che di tu tto  ciò vengano 
inform ate le au to rità  com petenti 
affinchè m i sia corrisposto quanto 
mi spetta, se del caso, a ttraverso  
la Pubblica Accusa ed i P o teri Giu­
diziari.

D ichiaro corrispondente a genui­
na v erità  quanto sopra esposto e 
indico quali testi p er la conferma: 
O ttavio  Favre ttò  e G rassi Matteo.

P iù  volte fui percosso anche nel­
la chiesa, ma non posso addurre 
testim oni a com prova perchè, a  
motivo della grande vergogna, non 
guardavo in  faccia nessuno.

Chiedo infine l ’im m ediata risolu­
zione di questa mia vertenza per­
chè sono povero e vivo del solo 
lavoro.

mi firm o:
BoSc E ttore fu Pfetro

Il contenuto della denuncia è 
troppo chiaro, esplicito e significa­
tivo per richiedere spiegazioni e 
com mento alcuno.

Ciò che, viceversa, appare oppor­
tuno chiarire, è che don Bartolomeo  
Grosso, parroco di Umago, è stato 
insignito, per i suoi «preclari m e­
riti», dell’onorifico titolo di «came­
riere segreto del Papa», come il 
suo beneamato vescovo Santin , per 
«benem erenze» della stessa natura,
«apprezzate» da Mussolini, e stato 
nom inato «Assistente al Trono Pon­
tificio».

E ’ bene si sappia inoltre che don 
Bartolomeo Grosso è trasmigrato  
in queste terre dal lontano Pie­
m onte per evangelizzare ìe  genti 
istriane nel «verbo» e nei «coman­
dam enti» del duce del fascism o, 
fondatore dell’impero.

E poiché il popolo ben sa ed ha 
esperim entato, a sue spese e dan­
ni con quali m etodi e sistem i «per­
suasivi» ven iva  divulgato ed Un- ’ 
posto quel «vangelo», don Bartolo­
meo Grosso aveva raggiunto il gra­
di d i tenente colonello n e i'ru o li di 
comando degli otto m ilioni d i'ba io- 
nette  coi quali M ussolini intendeva  
piegare il mondo alla sua tirannia.

Il suo com portam ento nei con- 
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fron ti del sacrestano Bose, carat­
terizza la figura del signorotto .feu­
dale del m edioevo che, oltre i tan­
ti altri, esercitavano anche il d irit­
to del «Jus prim ae noctis», ossia 
il diritto  della prim a notte.

Come ognuno sa, il «diritto  
della piuma no tte» era riservato  
at signore del feudo il quale co­
glieva «legalm ente» le «prim izie» 
di tu tte  le spose dei casta Idi ed af­
fittuari.

Il Vaticano si è ben guardato, 
nella lunga serie di seco li che for­
mano il m edioevo, dal condannare 
e, m en  che m eno, dallo scomunica­
re coloro che praticavano un simile 
«diritto» e che, nella loro maggio­
ranza, erano prela ti di ogni ordi­
ne e grado, investiti d i feudi, quin­
di del d iritto  di riservarsi la prim a  
notte di m atrim onio di tu tte  le ca­
stalde e serve della gleba.

V iceversa lo stesso Vaticano, che 
per un m ilennio ha sanzionato quel- 
l’infam e diritto, scaglia oggi i fu l­
m in i delle sue scom uniche contro 
le centinaia di m ilioni di lavorato­
r i che aspirano, oppure esercitano 
if d iritto  di godere i fru tt i del pro­
prio lavoro e di fru ire  del dono 
della libertà che è sacra. ,
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cose, e risponderem o, lasciando fuo­
ri discussione i princip i um anitari, 
che c’in teressa moltissimo, perchè, 
p e r la cosiddetta difesa degli in te­
ressi di pochi, si sta spogliando tu t­
to- il popolo am ericano che già 
travag lia to  da una profonda crisi, 
non risen tirà  dagli investim enti 
dei suoi quaran ta  padroni in E uro­
pa, il m inim o beneficio».

A questo proposito, vogliamo r i­
chiam arci p u re  alle asserzioni del 
People’s M onitor, il quale non e- 
sita  a d ich iarare  a ltre ttan to  fran ­
cam ente:

«E’ ancora il nostro denaro a fa­
re  le spese dei sogni egem onici del­
la Casa Bianca. Come se non ba­
stassero i disastrosi investim enti 
in  un piano di cui soltanto la ce­
cità  e la balordaggine dei nòstri 
rapp resen tan ti poteva non p reve­
dere il fallim ento, i contribuenti 
am ericani sono ora  chiam ati, anzi, 
obbligati (poiché questo è il te r ­
mine più adatto) a sobbarcarsi le 
spese di un g igantesca program m a 
di arm am enti che non v a rrà  certo 
ad a llon tanare la  guerra, ma che 
contribuirà, se mai, ad accelerarla 
poiché non c’è m inaccia di alcun 
g e n e re '- -  ed H itler ce ne ha fo rn i­
to una p rova eloquente — che v a l­
ga a fa r  trionfare , con una cosid­
detta pace di parte, un sistem a di 
sfru ttam ento  e di afferm azione po­
liziesca».

A proposito di afferm azione po­
liziesca, è pu re  in teressan te  notare 
quanto la germ anica Saeehsische 
Zeitung scrive in m erito  alla se­
guente dichiarazione .. presidenziale, 
là dove viene afferm ato che, o ltre 
ad assicurare  la  difesa s ta tun iten ­
se in Europa, gli a iu ti m ilita ri a l­
le nazioni del blocco atlan tico  se-r 
v iranno  a garan tire  T’ording interno.

«Se ancora ve ne fòsse bisogno 
— scrive targano socialista - que­
sta dichiarazione veram ente spudo­
ra ta  varrebbe a togliere Ogni dub­
bio sulle intenzioni degli im peria­
listi atomici. Si rendè conto, il p re ­
sidente Trum an, di cosa significhi, 
in effetti, tutelare l’ordine interno  
di un paese? Non, gli rico rd a -p ro ­
prio nulla, l ’espressione usata? Non 
lo ripo rta  indietro nei tem pi, - al­
l ’epoca felice in  cui i supetuom ini 
di turno, H itle r  e Mussolini, si. p re­
occupavano di salvaguardare l ’o r­
dine in Spagna, pónendo conte p ro ­
te tto re  della sfo rtunata  penisola 
quel bel pendaglio da forca che, 
soltanto pochi m esi o r sono, Wa­
shington si sbracciava a deplorare. 
Ma già, o ra  i tem pi sono cam biati 
ed anche Franco, il m acellaio F ran ­
co, l ’assassino Franco, viene riab i­
litato  con lutto, il suo passato di 
nefandezze e di o rrori, e retto  a sim­
bolo della lo tta  anticomunista».

In modo analogo, si esprim e pu­
re  —' sem pre sullo stesso argom en­
to — la canadese S tar, quando si 
chiede:

«Cosa in tende il p residente T ru ­
m an per ordine interno? Se allu­
de al banditism o che costituisce la 
piaga postbellica di m olti paesi 
(ITtalia, ad esem pio), nulla da ob­
biettare . Ma occorrono tanks, can­
noni ed arm i pesanti, p e r debellare 
questi fuorilegge?

«O T rum an in tende piuttosto r i­
ferirs i a ll’inquietudine sociale che 
dilaga nei paesi m arshallizzati? Noi 
propendiam o per questa seconda 
soluzione. E, se cosi è, se le m as­
se si agitano e m inacciano, l’affer­
mazione di T rum an viene ad as­
sum ere un significato ben definito. 
Viene cioè a significare, che gli 
Europei debbono essere contenti 
per forza, piaccia o dispiaccia lo­
ro. Ma a llo ra  si sm etta una buona 
volta, a W ashington, di fare appel­
lo alla lib ertà  ed alla democrazia, 
e si dica chiaram ente -.che l ’unica 
intenzione dei circoli d irigenti a- 
m ericani è quella di im porre il 
p ro te tto ra to  a tu tta  l ’Europa occi­
dentale, facendone una salda ba­
se politica, m ilitare  e possibilm ente 
economica, al solo scopo di assicu­
ra re  ai m onopolisti s ta tun itensi 
tranqu illa  e sicura espansione».

«Schum acher ricom incia a tem ­
pestare. Resosi conto di aver san­
zionato, con l ’assurdo teorem a di 
Bonn, il definitivo vassallaggio del­
la sua p a tr ia  (almeno p e r le regio­
ni occidentali), il leader socialde­
m ocratico ten ta  oggi di coprire con 
le invettive i suoi panegirici di ie­
ri, di so ttra rsi al m ea culpa di fron­
te agli elettori, i quali non possono 
dim enticare le b ruc ian ti fe rite  al­
la G erm ania, proprio  con la com­
plic ità  p iù  o meno palese di colui 
che si erge o ra  a paladino della 
gustizia», cosi scrive il tedesco F o rt­
schritt.

«Il popolo tedesco è stanco di a- 
scoltare parole di amicizia e di 
conciliazione e  di ricevere, al con­
tra rio , inam icizia — : scrive il So­
zialdem okrat riportando le parole 
di Schum acher. E com m enta: — 
Dopo gli. a lle ttam enti pošti in a t­
to dagli angloam ericani p e r indur­
re  i p a rtiti germ anici ad approva­
re uno statu to  di occupazióne inde­
gno degli occupanti e degli occupa­
ti, assicuratisi il completo contro l­
lo della G erm ania O ccidentale, gli 
A lleati hanno m ostrato il loro ve­
ro volto: la  nostra  economia si e- 
sprim e in cifre veram ente disastro­
se, gli sm antellam enti ci p rep ara­
no, sotto la m oschera di un ’ipocri­
ta  politica di sicurezza, il completo 
asservim ento economico è polìtico 
agli interessi stranièri» .



L a  N o stra  Lotta
SUL DIFFICILE PROBLEMA DEGLI ALLOGCI

PUÒ' SUPERARE LA SP EC U LA Z IO N E
IL DIRITTO DI CHI L A V O R A ?

Mentre operai giunti a prestare la lora opera trovano asilo in 
luoghi inadatti e umidi, trafficanti di ogni genere posseggono i 
migliori appartamenti in virtù del denaro passato «sotto mono»

Il problem a della m ancanza di 
alloggi è uno fra  i p iù  ardu i che 
angustiano gran  parte  dell’um ani­
tà  uscita dolorante e danneggiata 
dalla guerra  b rigantesca del nazi- 
j »seismo.

Questo problem a è particolarm en­
te sentito pero nei paesi che m ag­
giorm ente hanno sofferto le d is tru ­
zioni e la  ferocia di ta le  guerra  e 
che sono sulla via di profonde tra s­
form azioni nella  lo to  s tru ttu ra  e- 
conomica. Paesi che erano p reva­
lentem ente agricoli, con pochi cen­
tr i  urbani, ora devono fronteggia­
re  e riso lvere il problem a degli al­
loggi per la  popolazione operaia 
che continuam ente affluisce nei 
cen tri dove sta sorgendo e svilup­
pandosi una nuova industria.

Questo è un fenomeno partico la­
re  alle democrazie popolari dell’o­
rien te  europeo, ma è un fenomeno 
p iù  che m anifesto anche nei paesi 
de ll’occidente sebbene il suo per­
d u rare  deriv i da cause del tu tto  
opposte. Tali cause sono da rice r­
carsi nella s tru ttu ra  sociale di quei 
paesi, s tru ttu ra  che com porta ii di­
sinteressam ento delle classi d ir i­
genti, p er i bisogni della popolazio­
ne operaia.

Anche qui da noi, nel C irconda­
rio  esiste ta le  problem a. Esam inia­
mo p e r esempio la situazione di Ca­
podistria. Le num erose costruzioni 
che di giorno in  giorno stanno tr a ­
sform ando l ’aspetto  di questa cit­
tadina, i v a ri d ipartim en ti del Po­
te re  Popolare gli uffici pubblici 
ecc. hanno determ inato  l’afflusso di 
una considerevole quan tità  di la ­
vora to ri di tu tte  le specialità, ai 
quali, purtroppo, le au to rità  com­
peten ti non hanno potuto fo rn ire  
alloggi adeguati ai bisogni ed alle 
esigenze della v ita  civile. C entinaia 
sono i lavoratori che giornalm ente 
devono avven tu rarsi in viaggi d i­
sagiati da località spesso molto dis­
tan ti o, nel m igliore dei casi, v i­
vere  lontani dalla loro fam iglia con 
grave dispendio. Que.vta situazione 
provoca un com prensibile m alcon­
tento  tra  questi onesti lavoratori 
che, d ’a ltro  canto, vedono in teri 

-appartam enti iccupati da persone 
la cui a ttiv ità  non è certo  delle più 
pulite, e Che, netla m igliore delle 
ipotesi, non porta  nessun utile  al­
lo sviluppo della nostra  economia. 
I loro occhi sono pun ta ti su pa­
recchie persone che se ne infischia­
no altam ente del nuovo spirito  co­
stru ttivo  di cui sono pervasi i v a ­
r i  cam pi dell’a ttiv ità , persone che, 
ciò nonostante, fruiscono di tu tti 
i servizi sociali.

A com prova facciamo lo stralcio 
di qualcuna fra  le le tte re  che con­
tinuam ente ci pervengono e che

chiaram ente esprimono ii m alcon­
tento di m olti lavoratori. L ettere 
che inoltre invitano le au to rità  Po­
polari a por fine a ta li ingiustizie 
di cui soffre chi veram ente dà le 
p roprie  forze per il benessere col­
lettivo.

Gosi scrive certo Piciga Antonio, 
cuoco alla Loggia: «Perchè m ai io 
che per tu ttta  la  v ita  ho lavorato 
onestam ente e, che ora, attendo in 
C apodistria ad un  lavoro di indub­
bia u tilità  pubblica, non posso à- 
vere, non dico un appartam ento  
intero, ma qualche stanzetta degna 
di questo nome invece di doverm i 
sacrificare in. un bugigattolo assie­
me a  m ia moglie, che, per giunta, 
è  in istato interessante?» Il com­
pagno aggiunge: «Perchè mai le 
au to rità  popolari non prendono 
provvedim enti affinchè cessi l’as­
su rd ità  che certa  gente, che vive 
da parassita,- possa a-icora godere 
il fa tto  delle nostre fatiche? Se 
necessita un esempio, preciso, che 
in  via S. A ntonio v ive una ricca 
p rop rie ta ria , certa  Golia Sofia, in­
sta lla ta  in  un vasto appartam ento 
ed alla  quale, a mio avviso, le Au­
to rità  Popolari dovrebbero in tim a­

re  di raggiungere in Trieste i ca­
p ita li ed i redditi che la aspetta­
no».

Il compagno Klaj Celestino scri­
ve in questi term ini: «Lavoro da 
lungo tem po a C apodislria ed an­
cora l ’ufficio Alloggi non ha potu­
to assegnare una stabile dim ora 
per me, la moglie ed il bambino. 
Anzi, entro  una settim ana, ‘ dovrò 
sloggiare da una cam eretta  nella 
quale abito disagiatam ente a Se- 
m edella poiché la fam iglia che mi 
■ospita ha ben sette bam bini. Io cre­
do di aver maggiore d iritto  ad un 
appartam ento  di quanto ne abbia 
lo speculatore B ertok Leopoldo, à- 
b itante in  R iva Casteleone la cui 
a ttiv ità  non si svolge di certo per 
l ’interesse comune». Il compagno 
continua: «Che finalm ente,-si deci­
dano una buona voltà le nostre 
A utorità  a togliere a questi specu­
lato ri e vam piri quelle comodità 
a cui non hanno nessun diritto».

Cosi giustam ente la pensano i 
nostri operai e lavoratori. Siamo 
certi che o tterranno  soddisfazione 
poiché scopo prim o del Potere  Po­
polari è di salvaguardare gli in­
teressi di quelli che contribuisco­
no al benessere della società.

ONORIAMO GLI EROI DEL DOVERE

V erso la realizzazione 
del „valore la v o ro 11

Le operaie Grisonich Francesca 
e Bosich A lbina’ sonò 'sta te  prem ia­
te per il loro alto rendim ento sul 
lavoro alla fabbrica «Arrigoni» di 
Isola.

La consegna del prem io è avve­
nuta per mano deh compagno dele­
gato che diede a queste esem plari 
lavoratric i , un im porlo di denaro 
come segno di riconoscenza da p a r­
te  di tu tti quelli che vivono e lavo­
rano nel nostro Circondario.

Forse a queste prem iazioni, che 
si ripetono settim analm ente, non 
viene dato il giusto rilievo sia da 
parte  della direzione della fabbri­

c a  che dalla filiale sindacale, m en­
a r e  dovrebbero assum ere una gran­
de : im portanza affinchè tu tti si ren ­
dano conto del loro alto significa­
to che supera di g ran  lunga l’im ­
porto di danaro che viene conse­
gnato ai prem iati poiché si inquad­
ra  nella sfera riservata  a quei la­
voratori che, col loro esempio, dan­
no alla produzione generale quegli 
im pulsi che già hanno perm esso al 
pro letaria to  del Prim o Paese Socia­
lista del mondo di creare quella 
società dove più non esiste lo sfru t­
tam ento ed il bisogno.

Nel nostro C ircondario senza do­
ver raggiungere le mete che si p re ­
figgevano i compagni sovietici — 
e che ora sono le mete dai compa­
gni della Jugoslavia — anche noi 
ci siamo prefissi un im portante p ro ­
gram m a di lavoro che deve ven ir 
assolto poiché è un impegno d ’ono­

re assunto per dare  un nuovo li­
bello di vita alla popolazione di 
questa zona che ha subito il peso 
della guerra e dèlie secolari op­
pressioni.

Sotto questa luce si devono con­
siderare dunque questi lavoratori 
che tanto danno per il bene collet­
tivo e che sono i veri p recursori di 
quella società che stiam o costruen­
do, dove il lavoro sarà il massimo 
titolo di onore ed orgoglio di tu tti 
i suoi componenti.

G risonich Francesca e Bosich Al­
bina sono i nom inativi di due ope­
raie che devono essere considera­
te con am m irazione da tu tti i lavo­
ra to ri poiché sulla loro opera in­
stancabile si basa il Potere del po­
polo, con le loro semplici m ani di 
lavoratric i esse forgiano i destini 
della nostra zona.

In terrogate da noi, modestam ente 
risposero che lavoravano più presto 
delle a ltre  compagne e che perciò 
venivano prem iate. Risposero mo­
destam ente poiché questa è la p re­
rogativa del nostro popolo che tan ­
to ha sofferto, che tanto ha lottato.

Compagne Bosich Albina e G ri­
sonich Francesca, a voi vada il no­
stro  plauso ed il nostro incondi­
zionato rispetto.

Lavoro giovanile

Ancora sul bruto
Siam o in grado di fo rn ire  p a rti­

colari re la tiv i a ll’azione bestiale 
commessa da certo Alessio G iovan­
ni sulla persona di una bam bina 
di 9 anni. Da quanto sem bra, la  di 
lui moglie, p rop rie ta ria  di osteria 
a S. Lucia, avrebbe ten tato  di com­
p erare  il silenzio della m adre della 
bam bina per la  somma di 100.000 
jugolire. P erò  avendo la faccenda 
assunto una piega im prevista, il 
ten ta tivo  sarebbe rim asto senza se­
guito.

Possiam o com unque precisare, che 
l’Alessio, ben addentro  nelle «se­
grete cose» dei dem ocristiani lo­
cali — il che spiega molte cose — 
ha inviato, da Trieste, una le tte ra  
alla D ifesa Popolare di P irano  nel­
la quale dice di p a rtire  per la F ran ­
cia, avendo la spudoratezza d i ag­
giungere «non ho poi fatto  tanto  
male».

Attività ricostruttiva sulle nostre strade

CHI HA L'IN TER ESSE DIRETTO
dovrebbe a iu tare  la costruzione

Gli abitanti lungo il percorso stradale hanno il dovere 
morale di formare brigate di volontari per concretare quel­
l'opera che alla fine rappresenta la loro fonte di vita

Proseguono alagrem ente in  tu t­
to il circondario i lavori p e r la rea ­
lizzazione del program m a arinuale 
di ricostruzione. U na parte  im por­
tan te  di questo program m a rico­
stru ttivo  consiste nelle opere di 
ria ttam ento  e sistem azzione delle 
nostre strade. In  v ari settori del 
circondario la popolazione contri­
buisce a ciò con il lavoro d’assalto, 
recando còsi un notevole apporto 
per la  realizzazione di ta li lavori 
tanto  necessari.

Sta per iniziare, in questi giorni, 
la riparazione della più im portante 
a rte ria  di comunicazione del circon­
dario ossia del tra tto , fra  Scoffie 
e Porta  Porton  della strada Trieste 
Pola. I lavori in  questione sono as­
sunti da ll’im presa costruzioni «E- 
DILIT» di C apodistria che av rà  il 
prossimo compito di procedere al­
la rinnovazione della bitum azione 
di ben 47 km. di strada, nel m entre 
l’im presa di Costruzioni ICET pro­
cederà alla ricostruzione dei due 
ponti nella zona di Sicciole. O gnu­
no com prende quali e quanti van­
taggi apporterà  al traffico  in terno 
la ricostruzione di questa a rte ria  
principale. N ecessità quindi che 
tutti- gli onesti e sinceri dem ocrati­
ci. tu tti coloro che vogliono il be­
ne collettivo diano il loro contri­
buito  a tali lavori. Con il lavoro 
volontario supplirem o cosi alla 
m ancanza di mano d’opera che si 
fa tanto  sentire  nei circondario, il 
compito precipuo di procedere alla 
organizzazione del lavoro volonta­
rio  sulla strada spetta ai m em bri 
delle  segreterie dì base ed ai comi­
ta ti settoriali e c ittadin i delle erg. 

, dem ocratiche delle località situa­
te in  prossim ità della strada.. Detti 
responsabili dovrebbero p resen tar­
si prèsso la direzione dei lavori al­
cuni giorni prim a dell’inizio degli 
stessi, p e r - chiedere i chiarim enti

necessari, ricevere le istruzioni ecc.
E ntro  la I.a quindicina di agosto 

nel settore. S trugnano-Poriorosp e 
più tard i nel settore S. Bortolo-Sic- 
ciole le organizzazioni dem ocrati­
che locali dovrebbero procedere lil­
la scarificazione del m anto s trada­
le, (cioè a. scavare — rim uovere la 
strada) con il concorso della popo­
lazione tu tta. Spetta ai responsabi­
li di procedere alla  mobilitazione 
delle forze lavorative. Anche le 
donne potrebbero  dare  il loro con­
tribu to  e cioè procedere alla pu li­
zia (spo lveratura  della superfice 
b itum ata della strada).
* Solam ente con il massimo con­

corso ed il massimo slancio questi 
lavori potranno essere realizzati in

tempo utile. E si po trà  còsi' proce­
dere a ll’inizio di n u o v i. lavora 

Anche sulla strada ih costruzio­
ne M onte-Villanova, che d o v rà 'e s ­
sere po rta ta  a term ine entro questo 
anno, la  popolazione delle località 
vicinòri, e quella delle località più 
d irettam ente in teressate dovrebbe 
in terven ire  in maggior num era , ai 
lavori e dare cos.i un efficace aiuto 
alle nostre brigate giovanili che si 
alternano a. turno  sui lavori. Con 
la realizzazione di questi obiettivi 
principali, sarà com piuta una p a r­
te notevole del program m a di ri- 
costruzione delle nostre strade- che 
ha enorme, im portanza per lo svi­
luppo e la prosperità  della nostra 
economia.

Sane critiche da Ancorano

LH GIOVENTÙ CHIEDE HI DIRIGENTI
L’ESEMPIO E LR DISCIFLINRTEZZH

La gioventù antifascista di Anca- 
rano ha svolto in questi u ltim i tem ­
p i in tensa a ttiv ità  nel campo o r­
ganizzativo e per il rafforzam ento 
della nostra  economia. Nelle u lti­
me gare di em ulazione centinaia e 
centinaia sono state le ore lavo­
ra tive  effettuate dai giovani sui va­
r i  ob iettiv i d i lavoro lócali. Anche 
ora nella gara d i em ulazione tr i­
m estrale i giovani non rim angono 
indietro, essi danno la loro a ttiv i­
tà per lo sviluppo della locale co­
operativa agricola di produzione. 
P ure  alla  pu litu ra  dei canali lungo 
le. strade e a lla  riparazione degli ac­
quedotti i giovani si dedicano set­
tim analm ente. Essi con il  loro, 
slancio si dim ostrano fra  i m igliori.

M entre i  giovani lavorano per

lo sviluppo dell’organizzazione, al- 
tre ttando  non si può d ire dei m em ­
b ri del comitato giovanile. Invece 
di dedicare la loro a ttiv ità  a i g io ­
vani, preferiscono spassarsela dan­
zando al bagno di S. Nicolò, m en­
tre  i giovani attendono che si svol­
gano. le  riun ion i. Specialm ente il 
segretario  ed il pres, si fanno no­
ta re  per questa poco lodevole a t­
tiv ità . Cosa questa inam m issibile 
p e r giovani che sono: sta ti scelti e 
fiduciosam ente e le tti da tu tta  la 
gioventù d i A ncarano, perchè con­
sidera ti trai i  m igliori, tra  coloro 
che devono guidare le forze gio­
van ili della zona per la realizza­
zione dei com piti fu turi.

Così non può continuare. I gio­
vani dem ocratici non possono p e r­
m ettere  un  simile stato  di cose.

Tra le varie  decisioni prese nel­
l ’ultimo Consiglio C ircondariale 
dell’U G A ,. tenutosi come è noto a 
P irano .il 24 c. m., figura pure 
quella di po rtare  a term ine i la­
vori per la costruzione della strada 
Sm arje-N ovavas entro  il periodo di 
tre  mesi. A ta le  scopo p a rtirà  in 
breve, e precisam ente il 10 agosto"1 
lina brigata  composta da '300 gio­
vani i quali, in unità di in ten ti ed 
affratella ti da un comune ideale, 
daranno il loro prezioso' contributo 
allo sviluppo del nostro Potere  Po­
polare e a ll’opera costru ttiva dei 
nostri popoli. A ncora una v o ltac i 
giovani dim ostreranno a tu tti i de­
m ocratici che cosa sono, capaci di 
fare e quale sia la decisa volontà 
che gli anim a per il raggiungim en­
to di un m igliore avvenire.

V o l o n t a r i s m o  
a C a p o d i s t r i a

Come ad Isola anche a  Capodi- 
s trià  sono in  corso i lavo ri per il 
rinnovam ento  della canalizzazione.

La Sezione A ffari Comunali dì 
C apodistria vuole in fa tti por fine, 
nel p iù  breve tem po possìbile, alla 
grave deficenza d i una canalizza­
zione an tiquata  ed antigienica, de­
ficenza che nuoce a l buon nome 
della c ittad ina e, quello che è più 
grave, alla salute pubblica.

A questo scopo già da  qualche 
tem po erano  incom inciati i  (sud­
d e tti lavori che ora sono sta ti r i ­
p resi con il concorso della popola­
zione.

Sabato e domenica, risp e ttiv a­
m ente 30 e 31 luglio, in via delle 
M ura si poteva no tare  un  gran  nu ­
m ero d i lavoratori, fra  i quali tu tti 
gli ab itan ti della via, che per tu tta  
la  du ra ta  della g iornata hanno la ­
vorato  compiendo circa la m età del 
lavoro complessivo.

Negli in tervalli i lavo ra to ri vo­
lo n ta ri hanno im provvisato dei cori 
che hanno a llie ta to  il loro  riposo.

Tale lodevole iniziativa dovrebbe 
essere p resa  ad esempio anche da­
gli ab itan ti di a ltre  vie di Capo­
d istria, i quali, unendo i loro sfor­
zi, po trebbero  dare  un  valido aiuto 
alla. Sezione A ffari Comunali tesa 
nell’in ten to  di sistem are la re te  di 
canali per porre  cosi fine ad una 
b ru ttu ra , indegna di una graziosa 
e storica c ittadina come Capodi­
stria.

SGUARDO ALLA SETTIM AN A-SPORT
PALLAVOLO: Sabato 30 luglio 

u. s. sul campo sportivo del Lido di 
S. Nicolò si è svolta la  seconda 
giornata  del Torneo di pallavólo 
«Coppa U nità è Fratellanza». Que­
sta g iornata ha segnato un esito 
clam oroso con la sconfitta della 
quotatissim a squadra del C. S. B an­
ca ri di C apodistria soprafatta  dal­
lo Jad ran  p e r 2-1 (dati tecnici: 
4-15, 8-15, 15-5). A parte  il fatto  
della poca om ogeneità della squadra 
ed al rilassam ento m orale di alcu­
n i giocatori, sta di fatto , che la 
sconfitta com porta la p e rd ita  del 
posto di prem inenza in  classifica. 
Gli a ltri 2 incontri invece quanto 
m ai com battu ti hanno visto le v it­
to rie  de ll’E dilit di C apodistria sul­
lo «Zvezda» di Pobeghi p e r 2-1 
(15-12, 15-8, 9-15) e del «Partizan» 
su ll’Isola p e r 3-0 (15-10, 16 4, 15 4).

PALLACANESTRO: Domenica 31 
luglio sul campo sportivo del L ìd i 
di S. Nicolò nella  m attina ta  si so­
no svolte le finali deha «Coppa 
Gandusio» fem m inile che ha visto 
in  lizza il C apodistria ed il R inal­
di di T rieste. Dopo strenua lotta 
e dopo una gara  contrastatissim a 
le triestine  riuscivano ad im porsi 
grazie ad una m aggiore riserva  di 
«cambi». In fa tti le C apodistriane 
hanno piaciuto p e r le loro azioni 
coronate sem pre brillan tem ente da 
m arcature  in canestro  e p e r l ’affia­
tam ento della squadra. La capaci­
tà  tecnica si è  eguagliata e nessun 
appunto  può essere fatto  alla capo­
d istriane che hanno perso con o- 
nor.e. Con buoni «cambi» avrebbe-

alle triestine e, senza forse, im porsi 
aggiudicandosi la Coppa. Peccato 
veram ente. Sarà per un ’a ltra  vol­
ta, vero Romolo?.

TRIESTE — RISULTATI DI GA­
RE: Coppa «USO-SU» di pallacane­
stro m aschile e fem m inile: G irone 
m aschile: M addalena-Rinaldi 40-24, 
S. Luigi-Barcola 51-8, Maddalena- 
Acegat 52 - 28, R inaldi - Servolana 
38-29, USO-SU-S. Luigi 39-21, To­
rnasi B.-M addalena 28-23, Servola­
na  A rsenale 37-34.

G irone fem m inile: Barcola-M ad-’ 
dalena 18-13, Tomasi-Barcola 27-12, 
USO-SU - B arcola 68-27, USO-SU- 
Zol 2-0 (forfait). Nella classifica 
del girone m aschile il Tornasi con­
duce la g raduato ria  e si profile  si­
curo v incitore seguito a 2 punti 
dal M addalena. Nel girone femmi­
nile l ’USO-SU è au to ritariam en te 
al prim o posto con 10 pùn ti seguito 
a 6 pun ti dallo Scorcola.

ATLETICA LEGGERA: Capodi­
s tria  31 luglio — Campo Riva Ca- 
stelleone. Su questo campo si so­
no svolte domenica le gare di a t­
letica leggera im perniale sul con­
fronto d iretto  «Istria-Trieste». La 
rappresen ta tiva  Is trian a  si è im ­
posta autorevolm ente sui triestin i 
vincendo le varie  gare ed aggiudi­
candosi il prim ato  con pun ti 64 
contro 48 del Trieste. S ignificative • 
v itto rie  degli a tle ti is trian i sul get­
to del peso, corsa m. 3000, 800, e 
100, salto in alto, lancio, del disco, 
salto in lungo e sulla staffetta  sve­
dese. U n plauso incondizionato a

Italo  Corsi l’inesauribile allenato­
re della rappresen ta tiva  is triana  e 
della sua «Pirano».

CALCIO: Torneo estivo dì calcio 
«Coppa Trieste Sport». R isultati 
delle sem ifinali: S. Giacomo-Bar- 
cola G retta  1-0, Montebello-Muggia 
1-1 (v incitore il M ontebello per sor­
teggio), S. A nna-Carso 3-1.

Encomiabile la v itto ria  del S. G ia­
como o ttenuta  con tecnica e vigore 
sui «fratelli» barcolani. Rete rea­
lizzata al 13’ della rip resa  da To- 
masini con un bolide da 30 m etri 
che coglieva di sorpresa il bravissi­
mo Starz. I m igliori in  campo: per 
il S. Giacomo: C arlin  e Rigotti, per 
il Barcola: P erto t e Parola. Ha di­
retto  rincon tro  l ’arb itro  Svetina di 
Trieste.

Facile v itto ria  del S. Anna, non 
im pegnatosi soverchiam ente, con­
tro  la rapp. carsica scialba e stan­
ca. Nessun impegno da parte  di 
questi giocatori òhe sono sta ti al­
la totale m ercè dei santannini. H an­
no segnato per il S. A nna: Cotide, 
Dodich e G leria II. P er il Carso ha 
pure  segnato il santannino God- 
nich su autorete.

Sorte avversa ed accanita con­
tro  il Muggia che dopo una condot­
ta di gara m agnifica ed applaudi- 
tissim a si vedeva elim inato per sor­
teggio dopo i tem pi supplem enta­
ri. Da no tare  le m irabolanti stocca­
te di Padovan, Bensi e Costanzo 
egregiam ente annulla te  dal po rtie­
re  del Montebello Bacchetti. M eri­
tava  incondizionatam ente la v itto ­
r i  il Muggia ma la sorte... ha  gio­
cato p e r loro. VOLGI
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IL GIRO CICLISTICO 
CROAZIA - SLOVENIA

Percorso del «Giro di Croazia e 
Slovenia» che incom incerà sul fin i­
re di questo torrido agosto, h ’im- 
portanza internazionale di questa  
grande com petizione sportiva ri­
chiamerà in Jugoslavia gran nu­
m ero di corridori di m olti paesi 
europei.

RETTIFICA — CICLISMO 
Società No. 1 — gare svolte 2:

C ircuito di Semedella, partec ipan ti 
30 corridori — v in ta  da Donadel, 
secondo Selber.

Coppa «La nostra  Lotta» giro 
dellT stria Km. 100 — partec ipan ti 
25 corridori — v incitore S e lber Pio. 
Coadiuvazione p e r la I.a organiz­
zazione del G iro ciclistico del TLT 
— Coppa Trieste Sport. Form azio­
ne del Prim o Circolo Ciclistico

ALLA COLONIA Dl KRIZE

N ella v icina Jugoslavia continuato) ad essere ospitati g iovani del 
nostro  te rrito rio  a trasco rre re  le acanze estive. Ecco u n  gruppo d i 
studen ti di T rieste  che spensieratam ente, per mezzo del nostro gior­
nale, m andano un  caldo saluto a i p a ren ti ed agli amici.

BREVI ISTRIANE
DONNE DI CESARI E POBEGHI

La sera del 21 luglio le donne 
antifasciste di Cesari—Pobeghi, do­
po una riun ione nel loro settore, 
com patte s i sono recate al „lavoro 
volontario , sulTobiéttìvo «Casa del 
Cooperatore».

Il loro esem pio è servito  da  sti­
molo per i g io v a n i. del luogo che 
se ne stavano ad  oziare in oste­
ria . Una ventina d i essi com pre­
sero il p roprio  dovere e seguirono 
le compagne sull’obiettivo, lavo­
rando alacrem ente fino a  notte.

Le donne realizzarono 52 ore di 
lavoro trasportando  p ie tre  ed a ltro  
m ateriale.

Al te rm ine , hanno dichiarato che 
questo era  l’inizio di quebo che 
dovrà essere un  lavoro  ben  più 
vasto e meglio organizzato per la 
ricostruzione dell’economia locale-

Segnaliam o queste compagne co­
me esempio, affinchè tu tti  p a rte ­
cipino a fianco di esse in  questa 
nobile emulazione.

Ecco i nom inativ i delle volonte­
rose donne:

Zupančič Elia, B ertok Velia, Sau 
M aria. B ertok Genoveffa, Pobega 
A ntonietta di ann i 70; T urk  Regi­
na, B estiak M aria, Pečarič Paola, 
Bordon M aria, B ertok  Luisa, J a ­
kom in G iovanna, Vatovec G iusti­
na, B ertok S tana. Bordon M aria, 
Kočačič Ida, Bordon C arla, Ber-< 
tok Anna, Jakom in G iustina, B er­
tok Emilia, Furlan ič  Paim ira, F u r­
i a n t  G iustina (figlia), Vatove'c 
Rosina, Pečarič Cecilia, Jakom in 
Danila.

A queste compagne vada il no­
stro  elogio e l’augurio per un p ro ­
ficuo lavoro  nel futuro.

Smarrimenti e rinvenimenti
Il giorno 17 luglio nei pressi di 

Risano la cittad ina Z anella Cele­
stina ab. a C apodistria ha  sm arrito  
la sua carta  d ’identità.

Presso il Comando DP, sezione 
Pubblica Sicurézza, si trova  gia­
cente un portafoglio contenente do­
cum enti in testa ti a certo Pobega 
B enjam in ab itan te  a Pobeghi N >. 
42. II P rop rie tario  è invitato  a r i­
tirarlo .

Presso la Stanza No. 3 della Se­
zione A ffari In tern i dei CPD di 
Capodistria si trova una lam pada 
tascabile asportata  c irca  una ven­
tina di giorni fà  da una bicicletta 
presso la tra tto r ia  della ex staz. 
ferrov iaria . Il p roprietario  è inv i­
ta to  a p rovvedere al ritiro.

ORDINANZA
Sezione a ffari in terni

In  esecuzione dell’ordinanza del 
Comitato Esecutivo del Comitato 
Popolare D istre ttua le  di Buie dd. 
5 novem bre 1948, la Sezione A ffari 
In te rn i del Comitato Popolare Di­
s tre ttua le  di Buie em ette il seguente’

INVITO
1. T utte le persone, occupate fuo­

r i  del te rrito rio  del Comitato Po­
polare  C ircondariale dell’Istria, che 
hanno la loro residenza stabile op­
pure  quella della p ropria  fam iglia; 
a carico nel te rrito rio  del Com ita­
to D istrettuale  di Buie, devono, no­
tificarsi en tro  il giorno 7 agósto 
1949 presso le com petenti stazioni 
della D ifesa Popolare.

2. Le persone di cui al punto  1. 
sono tenu te  a notificarsi personal-! 
m ente ed in caso che non lo fac- 
cessero la notifica dovrà essere, fa t­
ta dai loro fam igliari.

3. Le persone, che hanno obbligo 
di fare questa notifica saranno p u ­
nite in caso di omessa notificazione 
a sensi de ll’a r t 3 dellordinanza dd. 
5 novem bre 1948 del Com itato Po­
polare D istrettuale  di Buie.

Il Capo Sez. Aff. In tern i: 
Velie Ivan  fn .p .

La stessa disposizione vale per 
il D istretto  di C apodistria dove la 
notifica deve essere effettuata  en­
tro  il giorno 5 agosto.

—o—

N U O T I  P R E Z Z I
L’ufficio P rezzi del CPC p e r la 

Is tria  ha  fissato il nuovo listino! 
dei p rezzi m assim i p e r l’acquisto  e

vendita  al 
verdura.

dettaglio  della fru tta

F r u t t a
Nespole 5 , - Ir­
P ere  I cat. 9 , - l i —
P ere  II cat;. 6 , - 8,—

Pesce I cat. 12,— 15,50
Pesce II cat. 9,— 12,50
A m oli 5,— 7,—
Susine 6,— 8,—
Fichi I cat. 5,— 7,—
Fichi II  cat. 3,— 4,50
Uva I cat. 15,— 19,—
Mele I cat. 4,50 6,—
Mele industria li 3,— 4,50
Albicocche 13,50 17,50
Uva di san Giov. 10,— 13,—
M eloni 6,— 8,—
Angurie 5,— 7,—

V e r d u r a
P ise lli I 12,— 15,50
P ise lli II 9,— 11,50
P a ta te  scelte 6,— 7,50
Zucche I 3,— i r ­
Zucche II 1,50 l i —
Fagiolini KOK 10,50 13,50
Fagiolini 7,50 9,50
Fagiolini da sgan. 13,50 17,—
C etrio li 5 , -  . 6 , -
Capucci dolci 6,— 7,50
Pom odoro 6,— 7,50
Pom odoro indust. 3,— 4,—
Cipolle 6,— 7,50
M elanzane 10,50 13,50
Peperoni 10,50 13,50

Le trasgression i a i prezzi v e r­
ranno  pufflte. Il p resen te  listino  è' 
valido sino alla  sua abrogazione.

J h ó ^ ia m m im

ladio
MERCOLEDÌ’ 3. 8. 1949 

6.29 Inizio della trasm issione. —
6.30 Musica del m attino . ■— 7.00 Se­
gnale orario. ^  7.15 Musica del 
m attino.

12.00 Musica per orchestra. -i-
12.30 M usica divertente. — 13.15 
B ran i liric i p e r canto e pianoforte. 
— 13.30 Musica leggera. — 13.50 
R assegna economica, in  sloveno. — 
14.00 Collegamento con R adio Lu­
biana. — 15.00 C hiusura.

17.45 Musica da ballo. — 18.15 
Piccole com posizioni di g randi ma-e 
stri. — 18.45 Orizzonte radiofonico. 
*■— 19.00 Interm ezzo m usicale. — 
1-9145, O uvertures. — 20.00 C anta il 
»Q uintetto campagnolo«. — 20.30 
Musica a p iacere, in  italiano. - - 
20.50 P roblem i sindacali, in  i ta lia ­
no. — 21.00 Radiodram m a in ita lia ­
no e can ti popolari. —- 22.00 C on­
certo  serale. — 22.45 Musica r i t ­
mica. — 23.15 N inne-nanne.
23.30 Chiusura.

GIOVEDÌ’ 4. 8. 1949
6.29 Inizio della trasm issione.

6.30 Musica del m attino. — 7.00 Se­
gnale orario . — 7.15 M usica dei 
m attinò.

12.00 Dal m ondo operistico. —
12.30 Q uintetto  cam pagnolo. — 13.15 
Concerto ' p e r pianoforte. — 13.35 
C an ti co ra li russi. — 13.5Ó P e r voi 
donne, in  italiano. — 14.00 Colle­
gam ento con Radio L ubiana. — 
15.00 Chiusura.

17.45 M usica operettistica . — 
18.15 M usica da cam era. — 18.45 
Coro g iovanile d i Buie. — 19.15 No­
tiz iario  in italiano. — 19.30 N oti­
ziario  in  sloveno. -— 19.45 M elodie 
a lla  fisarm onica. — 20.00 Compo­
sizioni di Edoardo Grieg. — 20.30 
Radiodram m a in sloveno e m usica 
leggera. — 22.00 La v ita  dei popoli 
jugoslavi, in  italiano. — 22.20 Con­
certo  serale. — 22.45 R itm i m oder­
ni. — 23.15 Musica. — 23.30 C hiu­
sura.

VENERDÌ’ 5. 8. 1949
6.29 Inizio della  trasm issione. — 

6.30 Musica del m attino . — 7.00 Se­
gnale orario . — 7.15 M usica del 
m attino.

12.00 M elodie gradite. — 12.30 
A rie da opere. — 13.15 B ran i da 
sinfonie sconosciute. — 13.50 Col- 
legam ento con Radio Lubiana. — 
15.00 Chiusura.

17.45 Musica da babo. — 18.15 
C esar Franck: Sonata p e r v io lino  
e pianoforte. — 18.45 C onversazio­
ne in italiano. — 19.00 Interm ezzo 
musicale. — 19.45 Suona il quar­
te tto  allegro. — 20.00 L ’ora della 
cu ltu ra  croata. — 20.30 Musica a  
p iacere, in  sloveno. — 20.50 Còl 
nostro  popolo, in  italiano. — 21.00 
Coro da cam era. — 21.30 D alle com­
posizioni d i M aurice Ravel. — 22.00 
La v ita  dei popoli jugoslavi, in  slo­
veno. — 22.20 O uvertures d i opere. 
— 22.40 Musica da ballo. — 23.1S 
Melodie. — 23.30 C hiusura.


